
DEI 0 GRUPPI DI DIFESA DELLA DONNA » DELLA VI ZONA
——

Questa è lotta
In ogni città, in ogni paese, in ogni 
vili gg o di montagna, in ogni casa, 
le d mne combattono

E’ la lotta dei Gruppi di Difesa 
che nelle città organizzano agitazio­
ni, faniio opera di propaganda ed 
appoggia ’0 ogni azione contro i 
nazifascisti in stretta unione con i 
Patrioti e che nelle campagne col- 
laborano con l’esercito della libe­
razione, assistendo i partigiani du- 
tante i rastrellamenti e curando i 
feriti nei luoghi più impervi, sfidan­
do ogni vigilanza nemica.

E’ la lotta rischiosa delle donne 
dei G.A.P. che, con la coscienza 
di compiere il loro dovere, giusti­
ziano i traditori, sabotano le co­
municazioni del nemico e portano 
con disinvoltura munizioni ed armi 
per i compagni da un capo all’altro 
della città.

A Torino, a Milano, a Genova, 
e in tutte le città occupate dai na­
zifascisti, alle manifestazioni, popo­
lari avvenute per protestare contro 
la fucilazione di Patrioti, l’arresto 
di ostaggi, l ’insufficenza dei salari 
e l ’affamamento del popolo, hanno 
preso parte anche le donne e la lo­
ro partecipazione sta a dimostrare 
il senso di solidarietà veramente 
nazionale che ci unisce contro gli 
oppressori.

Una dottoressa di Milano durante 
un rastrellamento, sfidando i bloc­
chi e la sorveglianza fascista, si re­
cava tutte le sere a curare i feriti 
partigiani; altre donne organizza­
vano la fuga di alcuni patrioti pian­
tonati in un ospedale; altre ancora 
partecipavano ad azioni di ricupe­
ro di armi e materiali.

E questi non sono che alcuni 
aspetti della lotta che le donne com­
battono: altre azioni meno appari­
scenti, ma non per questo meno 
utili alla causa sono compiute dal­
le donne delle nostre campagne e 
delle nostre città.

Le tombe dei nostri caduti sono 
sempre coperte di fiori: li ha pesti 
con amore e rispetto la mano di 
una donna della quale spesso non 
si eanosce il nome.

(eon tinua in 2. pa g . 3 ie l tn n a )

2. Num

D onne! Q uesto è i l n ostro  g i o r ­
na le e  com e ta le  tu tte dobbiamo c o l ­
labora re a lla  sua com pilaz ion e ed  
alla  sua d iffu s ion e .

Tutte lo debbono l e g g e r e ,  tu tte 
debbono sen tir s i s co s s e  n e lla  loro  
co scien za  e d  in v o g lia te  a p o r s i i 
p rob lem i ch e  c i  rigua rdano  da vicino.

A vete d e l dubbi, d e l le  in certezz e, 
d e g l i  sch ia r im en ti da ch ied e r e ?  P e r  
qu esto  c ’è  i l vostro g io rn a le : ba ste 
ch e  voi s cr iv ia te  un b ig lie t to  o d i ­
c ia te  a v o ce  a ch i vi c on s egn a  il 
g io rn a le  la qu estion e ch e  vi in te r e s ­
sa ed  e c co  ch e  « NOI DONNE » 
la tra tterà , la ch iarirà .

Volete com un ica re a lle  a ltre  don ­
n e qua lch e vostra id ea?  S cr iv ete  un 
a r tico lo  e sa rà  pubblica to.

Donne a ll’opera : p en sa te, scr iv ete , 
parla te.

Tutto p e r  la ricostruz ion e, ta tto  
p e r  le  n o str e rivendicaz ion i.

L'Italia lib era  e  d em ocra tica  d i 
dom ani d ev e  tro va rci urim e su l cam ­
po  d e lla  Lotta p e r ch è  il com pito ch e  
noi dobbiamo a sso lv ere  è  a lla  base 
d ella  r ico struz ion e nazionale.

Le nostre donne
La medaglia d’oro è stata conces­
sa a donne che hanno eroicamen­
te partecipato alla lotta contro il 
nazifascismo:
E cco una m otivazione:
«NORMA PRATELLI - PARENTI. 
Giovane sposa e madre fra le stra­
gi e le persecuzioni, mentre sul 
litorale maremmano infuriava la rab­
bia tedesca e fascista, non accordò 
riposo al suo corpo, nè piegò la 
sua volontà di soccorritrice, di ani­
matrice, di combattente e di martire. 
Diede alle vittime la sepoltura vie­
tata, provvide ospitalità ai fuggia­
schi, libertà e salvezza ai prigionieri, 
munizioni e viveri ai partigiani, e 
nei giorni del terrore, quando la 
paura chiudeva tutte le porte e fa­
ceva deserte le strade, con l’esem­
pio di una intrepida pietà donò co­
raggio ai timorosi e accrebbe l’au­
dacia ai forti.

Nella notte del 22 giugno, tratta 
fuori dalla sua casa, martoriata dalla 
feroce brutalità dei suoi carnefici, 
spirò, sublime offerta alla Patria, 
l’anima generosa.-Massa Marittima 
giugno 1943».

U N I A M O C I
La giornata internazionale della 

donna è stata celebrata in un’atmo­
sfera di entusiasmo per l’imminente 
vittoria delle Armate Alleate, che 
segnerà, dopo tanti anni di oppres­
sione, di guerre, di morti, l ’inizio 
di una nuova vita libera e serena 
nel mondo.

Nel congresso al quale hanno 
partecipato rappresentanti di molti 
paesi, sono stati ribaditi i principi 
che costituiscono la base della 
nostra azione: diritto per la donna 
di eleggere e di essere eletta, mi­
glioramento delle condizioni di la ­
voro e protezione della maternità 
ed infanzia; ma è stata sopratutto 
celebrata l’opera che la donna ha 
svolto in tempo di guerra con in­
telligenza, sacrificio e maturità po­
litica.

Tutte le donne che hanno lottato 
e lottano per un libero avvenire 
sono state giustamente esaltate: le 
inglesi mobilitate nelle officine, nel­
le industrie, nei cantieri, negli uffi­
ci che hanno sostituito con pari 
capacità gli uomini apportando al­
ai patria il massimo contributo; le 
russe che durante l’invasione tede­
sca hanno opposto al nemico la 
resistenza passiva prima, la guerri­
glia poi e ehe, ora, oltre ad ali­
mentare col lavoro quotidiano lo 
sforzo bellico della Russia, parteci­
pano alla vittoriosa offensiva sovie­
tica incorporate nell’esercito. Sono 
state esaltate le donne francesi le 
quali non domate da eccidi e da 
rappresaglie feroci, hanno saputo 
preparare con i Patrioti la riscossa 
che doveva dare al popolo france­
se l’alto onore di liberare da solo 
la propria capitale; le americane, 
ie iugoslave, le croate, e finalmente 
le italiane che, risvegliate dal loro 
torpore ventennale, lottano a fianco 
delle gloriose brigate partigiane, 
coscientemente sicure che solo at­
traverso il sacrificio del suo popo­
lo rinnovato. l’Italia potrà parteci­
pare alla vita dei popoli liberi.

A Roma l ’Unione Donne Italiane 
che ha celebrato la data nell’aula 
magna del Liceo Visconti, ha invia­
to un messaggio alle donne del 
Nord.

(con tìnua in 2. p a g . I co lonna )
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' Combattendo per la liberazione d’Italia
©ruppi di Difesa della Donna che le donne combattono per la loro libertà
nelle campagne e nelle città danno v\ <x,
un notevole apporto alla, liberazfo- « Libertà* è upa parola bella, e Intensifichiamo 
ne d ’Italia e che hanno anche ver- ' fàcile a" pronunciarsi, ma nella realtà partecipazione alia lotta pèYcitói còrn 
ssfto il loro sangue per la ..causa,, della, vita sociale essa rappresenta battendo per la liberazióne d’Italia, 
il messaggio così conclude: uno stato che si può raggiungere combattiamo anche pelata libertyV

«Siano certe le nostre soreHétfel soltanto* con la lotta. per la rivendicazione dei diritti del-
N©rd che parallelamente al Joro II popolo, italiano che! attraverso !* donna; non solo, ma neli’azjpiMf 
sforzo noi condurremo il nostro la strage e la miseri^ .delia .guprra .prederemo coscienza delje'tìostre 
per^.una, totale .portecipagiouei;d^lle fui riacquistato la.coscienza del,prò-, capacità e delle nostre -possibilità, 
dopne, ifaiian^ .alla ricostruizione pò-;pnd diritto alla • libertà-, combatte p  libereremo dabrésidui di- un pas- 
litica e sociale , del Paese?,, , , , per» c^ccj^re da! nostro paese i t£- saia Umiliante ecj, acquisteremo un®?

in, questa giornata,, dunque, ,de~ ..deschi invasori e per distruggere >maturità politica e sociale epe £ì por- 
dicata .aliau donna, la. linea, del fronte il .fascispio, perchè. sa che, quando. ràrfn grado di partecipare a-tutle le 1 
è . «tata-abolita .e tutte le.donn,e’d’Ita- 4’Italia' spra libera dàlie 'forze rea* . manifestazioni -della vita nazionale,, 
lia al disopra di.pgni.classe, dì,ogni;zionàrie ' che lv hanno , oppressa, iL’ltalia, rovinata da ventanni df- 
fede e di ogni partito si sono ,sen- ariche. il popolò sarà libero in un-Jascismooh*j bisogno fnche della 
lite , vincolate , d l̂lo, . stesso, scopo: nuovo mondo, di giustizia, e di u.gua- nostra opera per essere ricostruita, 
unirsi, p r̂ cacciare dalla nostra téPìgliariz^. j ’., -Noi vogliamo entrare 'nella, nud-
ra( 1 nazifascisti, che la. calpestano Nella'stessa ■situazione! è la,don- va vita italiana con un contributo'' 
e , l’insanguinano e eollaborare poi, na ja ' quaie ■ ha sofferto molto in dh s*Gr'ffC,!? e d! opere .simile ca 
c?n la nuova, forza,.con ..l’energia questa guerra: ha visto piangere, i .quella, dell.uomO,. che ci consenta 
e diritto acquistato, nel lungo ; fjglr per ja fame, la famiglia disu-, dt • ottener» • anche • un,assoluta -pan- ■ 
soffrircela rinascita di,, un’,,Italia nlt&) la casa distrutta, i lutti, le rap- ta dl dmttl- ,
libera. ,,, umi:. ■-•■■■ q -presagheNdei fascisti-sulla popola- ■; - n-

.........  '■ “ ;:V " ‘ 1 .Azione, gli ostaggi e ^deportazioni, - ; (contikqa da lla , p r im a 'p a g :)
« » * s> « »  ̂» jK!» « »,«» « » « i> «;». « » « » »; in massa, ed. ha sentito . maturane , P  

Sulla' la p id e d i  aita t io éM  fìk i ìa fd : nella sua coscienza giorno per gior-, Anc ie  >9aef  f i e - l o t -a;
C aterina  -M artin elli d i  Roma, è  no* dolore per dolore fa  certezza •©«« partigiano, sfinito, da una lun- 
s c  r itto  co s ì-  - t if ich e  anch’essa. ha ,una , libertà da/ga-marciai passa davanti: ad un ca-
«IO N Ò N  VOLEVO'Crii E UN'P'O raggiungere, e dei, diritti da rivéri- solare isolato, per la v.ia di. un paesé 
DJ PANE PE R d MIEI BAM BINI dicaro. ... '•*.-• ’ • >'>® le..P?.rt® si ap.rono e volti sorri- 1
IO  NON POTEVO SENTIRLI .Diritti sopratutto che le permet-■ d?ntl d l donne ',0 invitano al .uoco 
PIANGERE■ TUTTI SEI ' IN-- tano di difendere la sua casa, la e a l l a  mensa. , , ,
SIE'ME»: ! ■ i- i' , /- i,: , ’Nua famiglia<édibbemssere denfigli. A nche questa  è  lo tta i
€Ì t i  <> t i  €>€*«* €»*»'*»€> € »•« » « » €,:’Ma come ottenerli? , . 'Le 'donile nascondono ai nazifa-

- 1 i;! 11 1 ‘ : :: ' ’ ' ' ' ” ’ ' donna italiana -sbè resa conto ^isti- 1 prodotti dei loro' campi e
S k l W r ì ‘7 1  A a i n  "che se si limiterà ad -attendere tem- dè! Imo lavoro per sottrarli ad una

; f l U '  i , 1 ' i l ‘ A n l U  pi migliori nel cerchio, chiuso del- .requisizióne che gioverebbe al ne-
\/'at t d f r r ii  V ìi l ì ’ i\/FTH la sua vpa e delle spe preoccupa-, mico e ' prolungherebbe la guerra.

Nei Gruppi , db .offesa ̂ eha questa è 1 lottò:
na si, lavora attivamente.. In ■ molti/intto dl clliede.re unajeqerta , non ln essa e donne italiane, unen- 
paesi. funzionano: posti di ristoro conquis ala cqn la lotta; si e resa dosi ed organizzandosi nei Gruppi 
ner oarticriarii- Durante le fèste,pa- cont,° ,̂ he M liberazione dell Italia di Difesa sentono con una certezza, 
sanali sono «tati portati doni P«i da! g>°g° nazifascista e condizione,.nÒn forzata da propaganda, ma sor- 
S S & h S .  per ■''avverifo di ut, n!io- *  t *  «htinfen.o e § .  d ich ia ra
servizio di staffette per iinformaziio-' v9 mondo in cui sia garantita la h-. visione- dell’avvertire, che quésta è servizio di . « t ie n e  pei mrormazio bèftà--artcHè a!1a donna. . !a giusta lòtta ili liberazioni per la
ni e co. egarn n - (:Esàà sent^ profòhdajmecite là n e - '^ ù ^ 't ìó n  è vaiVo' laitòràre é sof-
ELÒ'Glp 11,.gruppo .«Xigrona* del- céssità della lotta pqpolare.per l’in- fr;rè; 'anbòràv ! '
la Val Nure deve'essere 'sègnalato dipendenza e fa libertà della Patria .—— — i   ,„i:.
per fa sua 'attività durante l ’uHÌmo,'e ^accanto agli organismi nati dal *  ........... .. r v i / t
rastrellamento. L.é organizza^, por- movimehto popolar^'di'liberazione,' f A iniziativa ,'d i mi G.U.D. a 
tafono informazioni., e 'viyjeri ai ,par- accanto ai Còmitkti di Liberazidne du ran te una fes ta/  smo\ s ta t e  r a c -  
tigiani, curàrono i feriti éd aiutaro-; Nazionale, al'Còrpo P'Q\oh\m d&\\̂  c o l t e  L.. §56  p rò  stam pa pà rtig iana . 
no moralmente, é materialipente ; i Libertà, al Fronte .della. Giòventuf -A nche il III G.D.D. ha in d e tte  
nostri prigionieri in mano ai nemi,- .ecc. ha’ costituito i Gruppi di Di- una- so ttoscriz ion e-)p rò ^stampa, ch e  
co. La più giovane de) gruppo fo.r- lésa 'del Dònna che formano una ha dato- com e p rim o versam en to L. 
mÓ una squadra hi ragazzi' è li gufi- réte vaslà éd’ operante néìle. zqne 250. In ■ m a lte lo ca li tà  i  G.D.D: 
dò'nella difficile impresa di' sot- occupate dWi naiifàscìsti, còllabo-, stanno organ izzando f e s t e ,  lo t t e r ie  
trarre, ai tedeschi le ' munizioni che ranp jn  ogni rnodq pón i’Esèrcito e  .so tto scr iz ion i.’ . , ■ , ì
furono poi consegnate' ad up,,Co- Partigiano, compiono nelle’ 'città risu lta ti o tten u ti c h e  s o m m o l-  
rriando partigiano. Malgrado il di-, audaci anióni dì O.A.P., eseguono f a  s o d d is fa cen t i ind icano ch e  la  po- 
vfeto nazista, le donne Pel G-D-D, collegaritenti e prendono informa- pq laz iope, p ism n d en d o  p ien am en te  
raccolsero è ricomposero le salme zioni. infine lé donne si. sono an- a l le  in iz ia tive d e i  G .D .D.,.dimostra 
dei partigiani trucidati ed, esegui- che ‘arruòiaié «èlle formazioni dei di, r en d er s i con to  d e l l ’importanza  
ròno fotografie che serviranno per Patrioti dando ai compagni un con-'-rfr una "stampa Ubera, vera  esp res- 
l’identificazione e per documentare tinuo esempio di sacrificio, di fra- s ion e d e i su o i sen tim en ti e. d e lla  
la barbarie nazifascista. tersità e di valore. sua volontà.


